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Alimentare

di Dario Di Vico

«LaveraforzadelmadeinItaly?
Èlatrasformazionediqualità»
Vacondio (Federalimentare): agricoltura e industria devono collaborare

C’è aria di battaglia nel
mondo agro-alimentare ita-
liano. Il nuovo presidente del-
la Federalimentare, Ivano Va-
condio, 67 anni, reggiano di
nascita e modenese di ado-
zione, non le manda a dire.
«Non possiamo permetterci
di generare confusione nella
rappresentanza. Una cosa so-
no gli agricoltori e un’altra gli
industriali. Mischiarle per op-
portunismo politico o per
avere più facile accesso alle
istituzioni è una sceltamiope.
Non si dimentichi che l’im-
magine del made in Italy nel
mondo è legata al prodotto
trasformato». Le parole di Va-
condio fanno diretto riferi-
mento alla nascita di un nuo-
vo soggetto di rappresentan-
za, Filiera Italia, guidato dalla
Coldiretti e di cui ha preso la
presidenza Luigi Scordama-
glia, ex numero uno di Fede-
ralimentare fino a poche set-
timane fa. Quasi un derby
dunque e per Vacondio che ha
la passione del calcio nel san-
gue (esordio come giocatore
nella Spal e 30 anni come alle-
natore di squadre dilettanti in
Emilia!) è una motivazione in
più per farsi valere. «La verità
è semplice: in pochissimi seg-
menti dell’alimentare siamo
autosufficienti in quanto a bi-
lancia commerciale, impor-
tiamo le materie prime e il
miracolo dell’export italiano è
stato costruito andando a

prendere il grano negli Usa,
lavorandolo in Italia e riven-
dendolo come pasta con una
quota di valore aggiunto. Se
non si ha presente questo per-
corso si dicono bugie. E’ vero
che c’è la filiera ma bisogna
anche capire dove si crea ric-
chezza e dove no». Vacondio
trova singolare, ad esempio,
che l’industria alimentare ab-
bia come interlocutore il mi-

nistero delle Politiche agrico-
le e non quello dello Sviluppo
economico. «E invece il no-
stro ministro è Di Maio». Se-
parata la rappresentanza, in-
dustria e agricoltura possono
e devono collaborare nel bu-
siness. «Credo agli accordi di
filiera per stabilizzare le pro-
duzioni, assicurare la qualità
e innovare il settore».
Figlio di agricoltore, il neo-

presidente è stato prima ma-
nager e poi imprenditore del
settore, oggi guida una delle
più importanti realtà del set-
tore, la Molini Industriali di
Modena, che con i suoi 35mi-
lioni di fatturato movimenta
comunque 2 milioni di quin-
tali di frumento l’anno. «Fare
il mugnaio è un mestiere bel-
lissimo anche al tempo di In-
ternet. So benissimo che l’in-

dustria alimentare non potrà
crescere con questi consumi
interni e quindi dobbiamo
puntare sull’export ma per sa-
lire ancora nelle vendite al-
l’estero, dopo quello che ab-
biamo fatto negli ultimi anni,
abbiamo bisogno che la poli-
tica ci accompagni. Servono
accordi bilaterali con i Paesi-
chiave, non basta l’attività dei
gruppi privati. L’ho detto an-
che a Boccia chiedendo l’ap-
poggio di Confindustria». Co-
me contropartita l’industria si
deve impegnare a produrre
innovazione di prodotto/ri-
cerca e a non chiedere mai
più di supportare prodotti e
segmenti che non sono in
grado di reggere la competi-
zione. Riguardo al mutamen-

to degli stili di vita e alla cre-
scente forza del salutismo gli
industriali del settore hanno
una grande responsabilità se-
condo Vacondio, hanno sotto-
valutato la comunicazione e
«così abbiamo visto spaventa-
re il consumatore sui rischi
del cibo», è cresciuto un at-
teggiamento di paura. «Basta
accedere la Tv. Siamodiventa-
ti un capro espiatorio e dob-
biamo investire per spiegare
la verità. La borghesia del fare
deve cominciare a parlare,
non può restare silenziosa
mentre vengono diffusi mes-
saggi che generano confusio-
ne».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ivano Vacondio,
67 anni, è
presidente di
Federalimentare

Intrattenimento

Netflix alza
i prezzi del 18%
negli Stati Uniti
Negli Stati Uniti Netflix alza
i prezzi del suo servizio del
18% e il titolo balza aWall
Street di oltre il 6%. I clienti
americani pagheranno 8,99
dollari al mese per il
servizio di base, dai 7,99
dollari attuali. Per il servizio
di video ad alta definizione
i prezzi salgono a 12,99
dollari al mese dai 10,99
dollari attuali. Il gruppo in
una nota spiega:
«Cambiamo i prezzi di
tanto in tanto mentre
continuiamo a investire
nell’intrattenimento e per
migliorare l’esperienza dei
clienti su Netflix». Le riprese a Firenze del seguito della popolare serie di Netflix, la spagnola «La casa di carta»

3,4
per cento
l’incremento
registrato
dell’export
agroalimentare
italiano nei
primi otto mesi
del 2018

Rappresentanza
Il nodo della doppia
rappresentanza
dopo la creazione
di Filiera Italia


